
 
COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE 

Città metropolitana di Venezia 
 

 

 

ORDINANZA Nr. 62  
 

OGGETTO: ORDINANZA DI ESTUMULAZIONE ORDINARIA PER SCADENZA 

CONCESSIONI CIMITERIALI DEI LOCULI NEL BLOCCO “LATO 

SINISTRO” NEL CIMITERO DI NOVENTA DI PIAVE AI SENSI DELL’ART. 

86 DEL D.P.R. N.285/1990 

 
 

IL SINDACO 

 
 

Richiamati: 

 

- l’art. 86 del D.P.R. n.285/1990 e s.m.i. “Regolamento di Polizia Mortuaria” che attribuisce al 

Sindaco i compiti di regolazione, in via ordinaria, delle estumulazioni per scadenza concessione 

cimiteriale; 

- il vigente Regolamento Comunale Cimiteriale approvato con Delibera di Consiglio n.44 del 

13/11/2019; 

- gli articoli 50 comma 3 e 54 comma 1 lett. b) e comma 2 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

 

Preso atto che: 

 

- in applicazione dell’art. 57 del “Regolamento cimiteriale” vigente le concessioni perpetue rilasciate 

da più di 55 anni risultano scadute; 

- è necessario provvedere all’estumulazione dei resti mortali presenti all’interno dei loculi aventi 

concessione scaduta e al ripristino delle strutture propedeutico alle nuove assegnazioni – del 

blocco denominato “Lato SX” del cimitero comunale;  

- i loculi interessati dalla presente ordinanza sono elencati nel documento allegato; 

 

Dato atto che: 

 

- l’Ufficio Tecnico Comunale ha provveduto ad avviare il procedimento di ricerca degli 

intestatari/referenti le concessioni scadute, finalizzato ad informare gli aventi causa 

dell’estumulazione ordinaria oggetto della presente ordinanza; 



- la presente ordinanza con l’elenco allegato sarà pubblicata per trenta giorni all’Albo Pretorio, sul 

sito internet dell’Ente, all’interno delle bacheche comunali per affissione avvisi, ove possibile nei 

luoghi pubblici e presso il Cimitero Comunale; 

- qualora, in seguito alla pubblicazione con le modalità indicate al punto precedente – non siano 

stati reperiti i dati dei referenti (eredi o familiari del concessionario o del defunto tumulato) e 

conseguentemente non sia stato possibile raccogliere alcuna volontà sulla destinazione dei resti 

mortali, le salme saranno estumulate d’ufficio e riposte all’interno dell’ossario comune;  

- per motivi di igiene e sicurezza pubblica, durante le operazioni di estumulazione dei resti mortali, 

sarà necessario interdire l’accesso all’area del cimitero comunale interessata dalle operazioni ai 

visitatori;  

Richiamati: 

 

- il D.Lgs 267/200 e s.m.i: 

- il “Regolamento cimiteriale” approvato ed aggiornato con delibera di C.C. 44/2019 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- le Leggi e i Regolamenti vigenti in materia di Polizia Mortuaria; 

 

ORDINA CHE 

 

1. A far data dal trentunesimo giorno dalla pubblicazione della presente ordinanza, si svolgeranno le 

operazioni di estumulazione ordinaria delle salme e resti mortali tumulate nella porzione del Blocco 

“Lato Sinistro” del Cimitero di Noventa di Piave, indicate nell’Allegato A al presente atto, del quale 

forma parte integrante e sostanziale;   

 

2. Durante le operazioni di estumulazione sia adottata ogni cautela necessaria ad evitare situazioni di 

disagio ai presenti ed ai visitatori nel Cimitero, e che le stesse siano eseguite nel rispetto delle salme 

e resti mortali presenti; 

 

3. Per motivi di igiene e sicurezza pubblica, durante le operazioni di estumulazione sia interdetto ai 

visitatori l’accesso all’area del cimitero comunale interessata dalle operazioni – delimitando 

opportunamente gli spazi interessati dalle operazioni al fine di garantire la necessaria riservatezza. 

 

AVVERTE CHE 

 

E’ fatto obbligo di rispettare la presente ordinanza, ricordando che chiunque violi le disposizioni in essa 

contenute sarà sanzionato secondo le norme vigenti. 

 

DISPONE CHE 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al T.A.R. del Veneto entro 60 giorni dalla sua pubblicazione 

all’albo pretorio, ovvero ricorso straordinario al Presidente della repubblica entro 120 giorni dalla 

medesima data. 
      

 
 



Noventa di Piave, 03/08/2026    Sindaco 

 
    MARIAN CLAUDIO  
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D.Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 


